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Foto in alto: noi sul traghetto e ville stupende affacciate 
sul mare  
Foto centrali : Noi attenti ad ascoltare e seguire lle nostre  preparate guide 
Foto sotto: si gioca  in riva al amare 
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19.04.2011: una splendida giornata per una 
FANTASTICA gita a Mantova. 
Siamo andati alla scoperta di un antico centro 
medioevale ricco di importanti monumenti ed 
opere d’ arte per arricchire la nostra cultura. 
I monumenti, in particolar modo, sono stati i 
nostri punti di riferimento sia per destreggiarsi 
meglio nella città, sia per conoscere ed impa-
rare qualcosa in più sugli edifici maggiormente 
significativi di Mantova. 
 

La caratteristica di questa fantastica gi-
ta,infatti,è stata quella che ciascuno di noi ha 
potuto conoscere più da vicino un monumento 
specifico del quale ha studiato le sue principali 
caratteristiche. Una vera e propria sfida !!! 
Che ha messo alla prova ciascuno di noi an-
che a livello caratteriale dato che bisognava 
esporlo di fronte all’intera classe!!!. 
 

Ma come tutti noi sappiamo, ci sono i giorni Sì 
e i giorni NO e per Suor Chiara è stato il se-
condo di questi giorni perché ha dovuto sop-
portarci senza poter nemmeno godere tran-
quilla questa fantastica giornata ; che nono-
stante tutto si è conclusa con la soddisfazione 
da parte di ciascuno di noi per aver visto una 
così piccola ma bella ed importante città come 
MANTOVA!!!. 
 

 
PER LE CLASSI SECONDE  



Tutte le seconde della scuola media dell’ istituto “Maria Ausiliatrice” di Lecco, oggi, 19 aprile 
2011, hanno fatto una splendida gita a  Mantova, in cui hanno potuto visitare tutti i luoghi più criti-
ci della città. 
Dopo un lungo, ma emozionante viaggio in pullman, i ragazzi sono subito saliti, subito dopo aver 
riempito un po’ lo stomaco, su un aliscafo per percorrere tutto il Mincio, ampissimo fiume emissa-
rio del lago di Garda e, attraverso alcuni fiumi importanti,forma tre laghi: 
Lago Superiore, Lago di Mezzo e Lago Inferiore. 
Questo fiume è inoltre caratterizzato da un regime con piene soprattutto in autunno e primavera, 
con magre invernali. 
Tutto questo è stato spiegato con molta precisione da una guida specializzata. 
Finito in viaggetto sulla motonave, i ragazzi, si sono diretti verso il centro storico della città, dove 
dovevano esporre la loro parte studiata qualche settimana prima della partenza dalla professo-
ressa di arte, oggi presente per spiegare tutte le curiosità di Mantova, Paola Caspani, dividendosi 
per classi. 
Anche qui tutto è filato liscio e i ragazzi hanno dimostrato molto interesse. 
e finalmente il tempo libero,momento che i ragazzi adorano!! 
Tutti sfilavano per i mercatini e ammiravano le vetrine di tutti i negozi, altri invece chiacchierava-
no e altri ancora scattavano foto tra di loro. 
Purtroppo tutto è finito presto … ma ai ragazzi aspetta ancora di vedere “Palazzo Te”,antica resi-
denza dei Gonzaga.  
Dopo una lunga camminata a piedi tutti erano affamati e si sono seduti nel grandissimo giardino 
del palazzo per fare un pick –nick. 
Finito lo svago, i ragazzi, si sono ripresi e sono andati all’ interno del meraviglioso e gigantesco 
palazzo e sono rimasti tutti stupiti per la bellezza di tutti i dipinti a muro. 
Purtroppo tutto è finito e saliti nuovamente sul pullman hanno fatto ritorno a casa. 
Durante il viaggio abbiamo intervistato i ragazzi chiedendogli com’era stata la gita e loro…. 
Hanno tutti riposto :<< BELLISSIMA, DIVERTENTISSIMA E EMOZIONATE!!!>>. 
Anche ai prof è piaciuta la gita ed erano tutti contenti. 
Alla prossima edizione… 
 

 

UNA GITA A MANTOVA PER I RAGAZZI DELL 2ª MEDIA DI “ MARIA AUSILIATRICE ” 

 

I RAGAZZI CONTENTISSIMI E  PROFESSORI MOLTO EMOZION ATI  
PER VISITARE QUEATA MERAVIGLIOSA CITTA’ 

Classe 2^A 
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Miniere di sale tra scivoli, zattere e risate. Giornata trascorsa nei panni dei mina-
tori all’insegna della cultura austriaca. �

Visita d’istruzione alle miniere di Hallein 
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Nelle foto:  
i ragazzi sostano in riflessione (foto in alto) e poi mostrano ciò che 
hanno scritto su un foglio ed è in sintesi ciò che li ha “provocati” e 

“toccati”, sono i pensieri che la  mente e il cuore ha suggerito e che 
certamente non dimenticheranno più!  
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Il nostro professore di tecnologia, Riccardo 
Crippa , ha organizzato, per noi ragazzi di 
prima media, una lezione speciale: un labo-
ratorio sul giardinaggio e sulle prove di colti-
vazione di alcuni tipi di piantine da orto e di 
fiori; da lui definita “Hight-technology ”. 
Martedì 10 maggio, il prof Riccardo ci ha 
dato le indicazioni per eseguire al meglio l’ 
esperimento. Ci ha spiegato che avremmo 
dovuto prendere due bottiglie, tagliarne il 
collo e riempirle con diversi strati di terra 
( ghiaia, sabbia, torba, terriccio…) e in o-
gnuno di questi piantare un seme di varietà 
differente.  
Il giorno dopo, alla seconda ora, il prof. è 
venuto in classe e ci ha riassunto breve-
mente ciò che dovevamo fare. Siamo andati 
nel giardino sul retro della scuola, lì con tut-
to l’occorrente abbiamo cominciato a 
“lavorare”… sembravamo giardinieri profes-
sionisti!! 
Abbiamo riempito le bottiglie con strati di-
versi di terra, con la paletta ma soprattutto 
con le mani e ognuno a suo piacimento ha 
piantato le sementi, scambiandocele, nei 
diversi strati di terreno. Come bravi agricol-
tori dopo aver seminato abbiamo abbon-
dantemente annaffiato i nostri piccoli 
“giardini” scolastici, che abbiamo lasciato 
sul muretto dietro la scuola. 
Tutti i giorni, o quasi, se non piove, andia-
mo a bagnare i nostri “orti-giardini”, 
nell’attesa di vederli germogliare… 
Questo laboratorio è durato due ore, ma … 
due ore molto speciali!!! Ci siamo divertiti 
un sacco, ma ciò che più è importante, è 
che abbiamo imparato qualcosa che ci sarà 
comunque utile  negli anni a venire. 
È anche per questo che mi piace la mia 
scuola: si fanno attività utili ed interessanti 
grazie soprattutto ai nostri docenti. 

Di Aurora Invernizzi  1^ C 
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VENITE E VEDTE CHE FESTA!  
 
E’ lo slogan della festa di istituto che oggi 29 maggio celebrere-
mo tutti insieme come Comunità educante a scuola. Tantissimi 
genitori l’hanno preparata con cura, tantissimi parteciperemo con 
entusiasmo.  
Garantita per tutti la gioia di ritrovarsi insieme, festeggiare, e sta-
re allegri con Procopio che ci aiuterà a ridere…  
La celebrazione eucaristica - nel cuore delle giornata - verrà vis-
suta con canti di festa che ci porteranno oltre i nostri confini su 
ritmi africani che ben esprimono la gioia di ritrovarsi intorno al 
Signore Gesù.  
 
Per tutti coloro che poi lo desiderano saranno a diposizione le 
foto e il dvd della festa .  
Non perdeteli: saranno un bellissimo ricordo!  



 

Un giallo di Francesca Pullano II B 
 
 
 
Mi chiamo Francesca, frequento la seconda media presso 
l’Istituto Maria Ausiliatrice. Le giornate qui trascorrono sempre 
con tranquillità. L’intervallo è un gran bel momento durante il 
quale mi piace stare con le mia amiche vicino alle macchinette 
per le merendine. Giorgio lo conosciamo tutti, fa il suo lavoro 
con passione e allegria, ma da qualche tempo è pensieroso. Dà 
l’impressione che qualcosa lo preoccupi. Ieri eravamo in classe 
per l’ora di antologia, esattamente la quarta ora, quando mi si è 
gelato il sangue per le urla provenienti dal corridoio. È suor Pie-
rina, che è stata chiamata in seconda A dalla professoressa 
Sozzi perché un suo alunno ha un forte dolore al ginocchio tale 
che andrebbe portato in infermeria.  
 

Steso sul pavimento in un lago di sangue si trova il corpo del 
povero Giorgio, colpito alle spalle con un coltello da cucina. Ri-
cordo solo che pochi minuti prima l’avevo salutato con allegria e 
lui mi aveva ricambiato con un triste sorriso. Viene immediata-
mente allertata la centrale di polizia e così ci troviamo al centro 
di un giallo proprio come in un telefilm. 
 

L’ispettore si chiama dottor Notarbarcolo ed è proprio un tipo 
strano. Sembra sempre sulle nuvole. Porta un soprabito leggero 
color marrone chiaro, un berretto a quadri, fuma una sigaretta 
dietro l’altra sotto lo sguardo arrabbiato di suor Maria Teresa 
che non approva. Il dottor Notarbarcolo ci chiama uno alla volta 
in sala don Bosco per interrogarci. Fa domande, scrive su un 
blocchetto pieno di appunti disordinati che solo lui capisce. Ec-
co alcune persone interrogate: Ester è un’osservatrice nata. 
Ama le patatine e il succo d’arancia. Va spesso alle macchinet-
te ma non ha visto niente. Eleonora Collenberg è golosa di bru-
schette e tè verde. Anche lei non ha visto niente. Paolo beve 
sempre la pepsi. Discute di calcio con Giorgio ma non fa caso 
al suo umore. Andrea Roberta beve con me la cioccolata o il tè. 
Dice che ultimamente le merendine sembrano più piccole del 
solito. Al mio turno prendo coraggio e spiego all’investigatore le 
mie impressioni sul comportamento di Giorgio ultimamente. 
Anche suor Pierina viene interrogata: tremante come una foglia 
ha davanti agli occhi la visione del povero Giorgio ucciso. Ma 
veramente quella mattina non aveva visto nessuno. Viene ana-
lizzata la macchinetta ma non sembra esserci nulla di strano.  
 

Tutti i soldi sono nello scomparto. Le merendine appena siste-
mate. Forse qualcuno ricattava Giorgio per avere l’incasso di 
fine giornata. Forse nascondeva qualche segreto. Viene interro-
gato anche il signor Tiziani, un buon collaboratore della nostra 
scuola da molti anni. Si dice addolorato per l’accaduto. Giorgio 
per lui è come un figlio. Lavora per lui da tanto tempo ed è sem-
pre stato bravo e puntuale. Siamo ad un punto morto nelle inda-
gini. La sera io mi rigiro nel letto. Prendo sonno a fatica, l’ultimo 
sorriso di Giorgio mi torna alla memoria. Poi finalmente mi ad-
dormento. Il giorno dopo c’è grande agitazione, è stato arresta-
to il signor Tiziani.  
 

È lui il colpevole! Sono stupita e curiosa! Suor Maria Teresa ci 
spiega che il povero Giorgio aveva scoperto che il signor Tiziani 
truffava a nostra scuola e molte altre. Si è scoperto che le con-
fezioni delle merendine indicavano una quantità che in realtà 
era molto inferiore. Giorgio era ormai deciso a recarsi alla polizi-
a e smascherare la truffa. Così il signor Tiziani l’ha dovuto ucci-
dere. Sono sollevata che il caso si sia risolto ma sono dispiaciu-
ta per Giorgio. 
 
 


